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PERCHE’ LA GESTIONE DEI RISCHI
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MAGGIORE ESPOSIZIONE AI RISCHI NON SOLO 
ATMOSFERICI PER LE IMPRESE AGRICOLE –

VOLATILITA’ DEI MERCATI

ORIENTAMENTO AL MERCATO: MAGGIORI OPPORTUNITÀ 
MAGGIORE VULNERABILITÀ 

ACCRESCIUTA VOLATILITÀ DEI PREZZI 

PERVASIVO RUOLO DI FATTORI ESTERNI ALLE IMPRESE E 
AL SETTORE CHE INFLUISCONO SU DOMANDA E OFFERTA

IMPATTO DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI DIVERSI NEI VARI 
PAESI MA COMUNQUE MOLTO NEGATIVI
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M17.1 - ASSICURAZIONI M17.2 – FONDI
MUTUALITA’

M17.3 – IST

BELGIO X

BULGARIA - - -

CROAZIA X

FRANCIA – PROGRAMMA NAZIONALE X X

GRECIA X

UNGHERIA X X

ITALIA-PROGRAMMA NAZIONALE X X X

LITUANIA X

MALTA X

PAESI BASSI X

PORTOGALLO X

ROMANIA X

SLOVACCHIA X

SPAGNA X

14/27 MS
PSR NAZIONALE IN ITALIA E 
FRANCIA

12 4 3

APPLICAZIONE DELLA GESTIONE DEI RISCHI 
NEGLI STATI MEMBRI UNIONE EUROPEA

Fonte:DG Agricoltura e Sviluppo rurale



RISCHI

RISCHIO PREZZO 

RISCHIO PRODUZIONE 

STRUMENTI

PREVENTIVI 

PAGAMENTI DIRETTI

INVESTIMENTI IN PREVENZIONE INTERNI ALL’IMPRESA
(DIVERSIFICAZIONE MULTIFUNZIONALITA’ FORMAZIONE)

CONTRATTI ASSICURATIVI O FONDI DI MUTUALITA’

SUCCESSIVI

STABILIZZAZIONE DEI REDDITI

PAGAMENTI COMPENSATIVI

RIPARAZIONI DEI DANNI

RISCHI E STRUMENTI

RISCHI CHE INFUISCONO SUI 
REDDITI
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STRUMENTI PAC 

REQUISITI VINCOLANTI 

DIVERSITA’ TRA STATI UE PER LA SOGGEZIONE AI RISCHI

SUSSIDIARIETÀ

FONDI PAC SOGGETTI AL BILANCIO PLURIENNALE DELLA UE 

NECESSITA’ DI ASSICURARE UGUALE TRATTAMENTO  - DIVIETO 

DISTORSIONI CONCORRENZA

REGOLE DEL WTO SUL COMMERCIO INTERNAZIONALE
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STRUMENTI PAC
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STRUMENTI PAC 

STRUMENTI PER RISCHI E GESTIONE DELLE CRISI

• IL SUPPORTO GENERALE AI REDDITI RESTANO I PAGAMENTI 
DIRETTI 

• PRESERVARE RISORSE NATURALI PER ASSICURARE IL FUTURO ALLA 
PRODUZIONE AGRICOLA NEL LUNGO PERIODO: GREENING E 
MISURE AGROAMBIENTALI- MISURE PER LA RESILIENZA AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI

• GESTIONE DELLE CRISI CON GLI STRUMENTI DI MERCATO - OCM

• PREVENZIONE (DIVERSIFICAZIONE, SOSTEGNO ALLA FORMAZIONE 
E ALL’INNOVAZIONE) E  INVESTIMENTI NELLA RIPARAZIONE 
DEI DANNI AL POTENZIALE AGRICOLO CON I FONDI DELLO 
SVILUPPO RURALE

• AIUTI DI STATO (REGOLAMENTO ABER E LINEE GUIDA)
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2015-2020 COMPLESSO DEGLI STRUMENTI  
DI GESTIONE DEI RISCHI 

PRINCIPI DEL SISTEMA NELLO SVILUPPO RURALE

FLESSIBILITÀ PER SCELTA DELLE MISURE

COERENZA COORDINAMENTO E COMPLEMENTARIETÀ DEGLI
STRUMENTI: POSSIBILITÀ DI COMBINARE MISURE SPECIFICHE
SULLA GESTIONE DEI RISCHI CON ALTRE COMPLEMENTARI PREVISTE
DALLO SVILUPPO RURALE

INCENTIVI AL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DEI RISCHI
DOVUTI AL COFINANZIAMENTO

POSSIBILITÀ DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DA PARTE DELLA
COMMISSIONE E DEGLI ALTRI ORGANISMI UE DI CONTROLLO



STRUMENTI PAC
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FINANZIAMENTO DELLA GESTIONE DEI RISCHI QUASI ESCLUSIVAMENTE 

CON FONDI UE

PIANO NAZIONALE SVILUPPO RURALE SOTTOPOSTO AD APPROVAZIONE 

COMMISSIONE UE
L’ITALIA (GOVERNO/CONFERENZA STATO – REGIONI) HA DECISO DI ATTUARE LA MISURA 

UNITAMENTE AD ALTRE CON UN PROGRAMMA NAZIONALE – VANTAGGI 

CONSEGUENZE IN TERMINI FINANZIARI ED APPLICATIVI

MISURE DI MERCATO - INTERVENTO PUBBLICO E AMMASSO PRIVATO -

ATTUALMENTE PRESENTI NELLA PAC, VENGONO RIDOTTE A “RETI DI SICUREZZA”

INTERVENTI DI MERCATO LIMITATI - NEI SETTORI FRUMENTO TENERO, FRUMENTO

DURO, ORZO, MAIS, RISO, CARNE BOVINA, BURRO, LATTE SCREMATO IN POLVERE

AMMASSO PRIVATO NEI SETTORI ZUCCHERO, OLIO D’OLIVA, CARNE BOVINA,

CARNE SUINA, CARNE OVINA E CAPRINA, BURRO, LATTE SCREMATO IN POLVERE,

FORMAGGI A PASTA DURA

GLI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELL’OFFERTA, IN PARTICOLARE LE QUOTE

(LATTE 1-4-2015, ZUCCHERO 1-10-2017, DIRITTI DI IMPIANTO VIGNETI 1-1-2016)

SARANNO ABOLITI
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SVILUPPO RURALE 
RISORSE COMUNITARIE PER L’ITALIA

(RISORSE FEARS E COFINANZIAMENTO NAZIONALE)
(N.B.PREVENTIVO SU PSRN DA APPROVARE)

Fonte:Università di Perugia

PROGRAMMI SPESA PUBBLICA TOTALE

euro %

Programmi regionali 18.619.418.000 89,26%

Programmi nazionali 2.240.003.534 10,74%

-Gestione del rischio 1.640.000.000 7,86%

-Biodiversità animale 200.000.000 0,96%

-Piano irriguo 300.000.000 1,44%

-Rete Rurale Nazionale 100.003.534 0,48%

Totale 2014-2020 20.859.421.534 100,0%



11Fonte: Università di Perugia

FINANZIAMENTI
SENZA OCM VINO

2010-2014
(MILIONI EURO ANNUI)

2015-2020
(MILIONI EURO ANNUI)

TOTALE 210 273

DI CUI
QUOTA FEASR

70 23

DI CUI QUOTA 
NAZIONALE

140 150

GESTIONE DEL RISCHIO
CONFRONTO 2010-2014  2015-2020

FINANZIAMENTI
CON OCM VINO

2010-2014
(MILIONI EURO ANNUI)

2015-2020
(MILIONI EURO ANNUI)

TOTALE 240 293

DI CUI
QUOTA FEASR

100 43

DI CUI QUOTA 
NAZIONALE

140 150
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2015-2020: 
COMPLESSO STRUMENTI  GESTIONE DEI RISCHI 

CONTRIBUTI SU PREMI ASSICURATIVI - EVENTI CLIMATICI
AVVERSI SULLE PRODUZIONI, EPIZOOZIE, FITOPATIE,INCIDENTI
AMBIENTALI

FONDI MUTUALITA’ - EVENTI CLIMATICI AVVERSI SULLE
PRODUZIONI, EPIZOOZIE, FITOPATIE,INCIDENTI AMBIENTALI

IST - INCOME STABILISATION TOOL – STRUMENTO
STABILIZZAZIONE REDDITI
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CONTRATTI ASSICURATIVI

ART. 37 REG. (EU) 1305/2013

CONTRIBUTI FINO AL 65% DEL COSTO

PER ASSICURARE RACCOLTO - ANIMALI - PIANTE

PERDITE ECONOMICHE SUBITE DAGLI AGRICOLTORI SUPERIORI
AL 30% DELLA MEDIA DEL PRODOTTO SU TRE ANNI O SU
CINQUE ESCLUDENDO IL MIGLIORE E IL PEGGIORE

CAUSATE DA EVENTI CLIMATICI AVVERSI, MALATTIE
INFESTAZIONI PARASSITARIE O INCIDENTI AMBIENTALI
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FONDI MUTUALIZZAZIONE

ART. 38 REG. (EU)1305/2013

CONTRIBUTI A FONDI DI MUTUALIZZAZIONE FINO AL 65% DELLE

COMPENSAZIONI PAGATE AGLI AGRICOLTORI ASSOCIATI

PER LE PERDITE ECONOMICHE SUPERIORI AL 30% CAUSATE DA

EVENTI CLIMATICI AVVERSI O DA INTERRUZIONI DELLA

PRODUZIONE DOVUTE A MALATTIE O INFESTAZIONI DELLE

PRODUZIONI ANIMALI O VEGETALI O INCIDENTI AMBIENTALI
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STRUMENTO DI STABILIZZAZIONE DEL REDDITO

(IST)

ART. 39 REG. (EU)1305/2013

SOSTEGNO SOLO ATTRAVERSO CONTRIBUTI A FONDI DI
MUTUALITÀ

PER PAGARE COMPENSAZIONI AGLI AGRICOLTORI ASSOCIATI PER
LE PERDITE DI REDDITO SUPERIORI AL 30% DEL REDDITO MEDIO
ANNUO DEL SINGOLO AGRICOLTORE NEI TRE ANNI PRECEDENTI
(O TRE DEI CINQUE ESCLUDENDO IL PEGGIORE E IL MIGLIORE)

CONTRIBUTI EROGATI DAL FONDO AGLI AGRICOLTORI ASSOCIATI
POSSONO COMPENSARE MENO DEL 70% DELLA PERDITA DI
REDDITO NELL’ANNO IN CUI PER L’AGRICOLTORE SI REALIZZANO
LE CONDIZIONI PER ESSERE ELEGGIBILE ALL’INTERVENTO



AGRICOLTORE ATTIVO SELETTIVITA’ DELLA NUOVA PAC

LISTA NERA UE AEROPORTI, FERROVIE, IMPIANTI IDRICI, SERVIZI

IMMOBILIARI, TERRENI SPORTIVI E AREE RICREATIVE PERMANENTI AMPIA

DELEGA AGLI STATI MEMBRI

IN ITALIA

PERSONE FISICHE E GIURIDICHE CHE SVOLGONO DIRETTAMENTE ATTIVITÀ DI
INTERMEDIAZIONE BANCARIA O FINANZIARIA O COMMERCIALE

SOCIETÀ, COOPERATIVE E MUTUE ASSICURAZIONI CHE SVOLGONO
DIRETTAMENTE ATTIVITÀ DI ASSICURAZIONE O DI RIASSICURAZIONE

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, FATTA ECCEZIONE PER GLI ENTI CHE
EFFETTUANO ATTIVITÀ FORMATIVE O SPERIMENTAZIONE IN CAMPO AGRICOLO
E DEGLI ENTI CHE GESTISCONO USI CIVICI

UNA SOCIETÀ AGRICOLA CONTROLLATA DA UNA BANCA O COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE NON RIENTRA NELLA

BLACK LIST

UN SOGGETTO CHE RIENTRA NELLA BLACK LIST È CONSIDERATO “AGRICOLTORE ATTIVO” SE DIMOSTRA CHE I

PROVENTI TOTALI DA ATTIVITÀ AGRICOLE SONO ALMENO IL 33% DEI PROVENTI TOTALI.
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AGRICOLTORE ATTIVO IN ITALIA

ZONE MONTANE E/O 
SVANTAGGIATE

ALTRE ZONE

PAGAMENTI DIRETTI INFERIORI A 5.000 
EURO NELL’ANNO PRECEDENTE

PAGAMENTI DIRETTI INFERIORI A 1.250 
EURO NELL’ANNO PRECEDENTE

IMPRENDITORE AGRICOLO 
PROFESSIONALE O COLTIVATORE DIRETTO 
ISCRITTO  ALL’INPS

IMPRENDITORE AGRICOLO 
PROFESSIONALE O COLTIVATORE DIRETTO 
ISCRITTO  ALL’INPS

POSSESSO PARTITA  IVA  AGRICOLA POSSESSO PARTITA  IVA  AGRICOLA

E  DAL 2016 CON DICHIARAZIONE 
ANNUALE IVA



RIFLESSIONI
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RIFLESSIONI

APPROCCIO COMPLESSIVO ALLA GESTIONE DEL RISCHIO:

COORDINAMENTO CON ALTRE MISURE DI TUTELA DEL REDDITO E DELLE

PRODUZIONI

FINALITA’ E’ LA TUTELA DEL REDDITO PER COPRIRE ALMENO I COSTI DI

PRODUZIONE

PROGRESSIVO ALLONTANAMENTO DA FORMULE LEGATE ALLE SINGOLE

SPECIFICHE PRODUZIONI/EVENTI RICERCANDO SOLUZIONI CHE

PRINCIPALMENTE COPRANO I DANNI CHE COMPROMETTONO LA

SOPRAVVIVENZA DELL’IMPRESA

APPLICAZIONE DI SISTEMI INNOVATIVI PER LA PROTEZIONE E

COORDINAMENTO CON ALTRI STRUMENTI DI PREVENZIONE E MISURAZIONE

DEI DANNI PER RIDURRE I COSTI



RIFLESSIONI

RAFFORZARE IL SISTEMA ORGANIZZATO 

AUMENTARE POTERE CONTRATTUALE E MIGLIORARE ASSISTENZA AI

SOCI

ATTUARE FONDI DI MUTALIZZAZIONE

OTTENERE CONDIZIONI CONTRATTUALI E CRITERI DI LIQUIDAZIONE

CHIARI E CERTI

REALIZZARE SISTEMI INNOVATIVI E SEMPLIFICATI DI VALUTAZIONE

DEGLI EVENTI E DEI DANNI

MIGLIORARE METODOLOGIA DI PERIZIA DEI SINISTRI

INCREMENTARE COPERTURE ZOOTECNIA E FITOPATIE

INCENTIVARE RICERCA
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GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE

info@infopac.it


